
di altrettante unità di offerta . Anche queste daranno tosi origine a una
successione di soglie :

SA < SB < Sc, < . . . < ST

	

[3]

corrispondenti alle soglie dei beni marginali di ogni unità di offerta (srA <
< SrB< Src < . . . < SrT) .
Ogni unità di offerta deve trovare una localizzazione tale da soddisfare
la [1] e la [2], tale cioè che :

DN = Srv

	

[4]

L'elemento determinante delle varie unità di offerta, ai fini della loro
localizzazione è perciò dato dalla soglia del bene marginale dell'assorti-
mento. Assumendo questo come criterio per una prima classificazione
delle unità di offerta, abbiamo quindi che il numero di tipi di unità di
offerta non potrà superare quello dei beni offerti e sarà eguale a quello
dei beni che compaiono come marginali in ogni assortimento presente.
Invece il numero delle unità di offerta di ogni tipo N sarà:

m = I)T (I)7, = domanda reale totale dell'area per il bene N).

Data una certa area, per l'unità di offerta con soglia piú elevata (Sz =
= SrT = D T ) avremo nz = 1.
Questa unità di offerta, per soddisfare la domanda reale DT , dovrà collo-
carsi nel centro dell'area (date le condizioni di omogeneità e isotropia
di questa), in un punto che chiameremo località centrale di livello piú
elevato (no).
Se consideriamo i tipi di unità di offerta, inuttcdiatamente inferiori, cioè
quelli con soglia ST , ST ST . .• vediamo che essi hanno convenienza
a localizzarsi ancora nella stessa (unica) località di livello (n o), fiatando
che non si raggiunga un valore di soglia compatibile con la divisione del-
l'area in piú subaree, ciascuna con una domanda sufficiente a soddisfare
la soglia dell'unità che ne occupi il centro.
Tale divisione geometrica del mercato avviene, nelle suddette condizioni
di omogeneità, sulla base di un reticolo a maglie triangolari equilatere
(e quindi di esagoni), come quelli della figura 10 .

Fig . 10 . Alcuni esempi di organizzazione
del territorio su maglia esagonale (Lesch,
1954), caratterizzati ciascuno da un di-
verso numero di centri dipendenti dalla
località « centrale » (tale numero è 3 nel
primo esempio, 21 nell ' ultimo).
Il doppio cerchio contrassegna le loca-
lità centrali, il cerchio bianco quelle di-
pendenti all ' interno di un ' area d'influenza,
quello nero quelle dipendenti da più lo-
calità centrali .
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